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COMITATO ESECUTIVO
SEDUTA DEL 18 MAGGIO 2017
VERBALE N. 48
______________________________________________

OGGETTO:  LINEE  GUIDA  PER  LA
REDAZIONE  DELLA  PROPOSTA  DI
REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE E LA
RIPARTIZIONE  DI  APPOSITO  FONDO
INCENTIVI  PER  LO  SVOLGIMENTO  DI
FUNZIONE  TECNICHE  (ART.  113  DEL  D.LGS
50/2016 S.M.I.)

L’ANNO DUEMILADICIASSETTE (2017) ADDI’ DICIOTTO (18) DEL MESE DI MAGGIO,
ALLE  ORE  11.00  PRESSO  LA  CORTE  DI  GIAROLA-  STRADA  GIAROLA  11  –
COLLECCHIO  (PR),  E’  CONVOCATA,  PREVIA  L’OSSERVANZA  DI  TUTTE  LE
FORMALITA’  PRESCRITTE  DALLA  VIGENTE  NORMATIVA,  LA  SEDUTA  DEL
COMITATO ESECUTIVO. 

All’appello risultano:

PRESENTE ASSENTE

BIANCHI Paolo X

ALLODI Filippo X

COPPELLOTTI Giuseppe X

MAGGIALI Agostino X

MERUSI Cristina X

CATTANI Matteo X

CISINI Giorgio X

CALZA Patrizia X

Svolge le funzioni di verbalizzante il Dott. Delio Folzani, Direttore dell'Ente.
Assume la Presidenza il Dott. Agostino Maggiali.
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IL COMITATO ESECUTIVO

VISTI:
 la Legge Regionale 23.11.2011 n. 24 “Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti

della  Rete  Natura  2000”  che,  a  livello  regionale,  istituisce  5  nuovi  Enti  di  gestione  per  i  parchi  e  la
biodiversità mettendo in liquidazione i preesistenti Consorzi di gestione;

PREMESSO:
 che in data 19 aprile 2016 è entrato in vigore il  Decreto Legislativo 18.04.2016 n. 50 “Attuazione delle

direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli
appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d'appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua,  dell'energia,  dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture”;

 che l’art. 113 del medesimo Decreto prevede che:
c. 1 “[...]”

c.  2 “....  le  amministrazioni  pubbliche destinano a un apposito fondo risorse finanziarie in misura non
superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte
dai dipendenti pubblici esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, per la
verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei
contratti  pubblici,  di  responsabile  unico  del  procedimento,  di  direzione  dei  lavori  ovvero  direzione
dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico
ove necessario per consentire  l'esecuzione del  contratto nel  rispetto  dei  documenti  a base di  gara,  del
progetto, dei tempi e costi prestabiliti.”

3 “L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 e' ripartito, per
ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione
decentrata integrativa del  personale,  sulla base di  apposito regolamento adottato dalle amministrazioni
secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i  soggetti che svolgono le
funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche
degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. L'amministrazione aggiudicatrice o
l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla
singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del
presente decreto. La corresponsione dell'incentivo e' disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio
preposto  alla  struttura  competente,  previo  accertamento  delle  specifiche  attività  svolte  dai  predetti
dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da
diverse  amministrazioni,  non  possono  superare  l'importo  del  50  per  cento  del  trattamento  economico
complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi
dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive
del predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si
applica al personale con qualifica dirigenziale”;

4 “Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 ad esclusione di risorse
derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata e' destinato all'acquisto
da parte dell'ente di beni,  strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti  di  innovazione anche per il
progressivo  uso  di  metodi  e  strumenti  elettronici  specifici  di  modellazione  elettronica  informativa  per
l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della
capacita'  di  spesa  e  di  efficientamento  informatico,  con  particolare  riferimento  alle  metodologie  e
strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse puo' essere utilizzato per l'attivazione
presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della
legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore
dei contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici
superiori”.
5 “[…..]”.

DATO ATTO
 che  l'art. 76 del Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017, ha modificato in parte l'art. 113 di cui sopra e

così:
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a) al comma 1, le parole: "per la realizzazione dei singoli lavori" sono sostituite dalle seguenti: "per i
singoli appalti di lavori, servizi e forniture";

b) il comma 2, è sostituito dal seguente:

"2.  A  valere  sugli  stanziamenti  di  cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  destinano  ad  un
apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori,
servizi  e  forniture,  posti  a  base  di  gara  per  le  funzioni  tecniche  svolte  dai  dipendenti  delle  stesse
esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei
progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di
RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di
verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel
rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto
da parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni che
prevedono modalità diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti
che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare il fondo o parte di esso ai
dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi
o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione.";

 che nelle more dell'entrata in vigore dello stesso, occorre incaricare gli uffici competenti, di procedere alla
redazione di una Proposta di Regolamento per la costituzione del fondo di cui al comma 2 nonché per la
ripartizione dello stesso come previsto dal comma 3 del D.lgs. 50/2016;

 che per la redazione di detto regolamento occorre impartire alcune linee guida e così:

1. che  per  quanto  concerne  la  ripartizione  del  fondo  di  che  trattasi  occorrerà  procedere  secondo  le
disposizioni della contrattazione decentrata;

2. l'efficacia di detto regolamento è da ritenersi in vigore, in ottemperanza della giurisprudenza consolidata,
alle opere in essere alla data di entrata in vigore del Decreto citato, ovvero il 20 aprile 2016, mentre per
quanto concerne l'erogazione la decorrenza è dall'approvazione del regolamento in tutte le sue parti;

3. gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse
amministrazioni,  non  possono  superare  l'importo  del  50  per  cento  del  trattamento  economico
complessivo annuo lordo;

4. in  ossequio  al  principio  dell'omnicomprensività  della  retribuzione  dirigenziale,  gli  incentivi  di  che
trattasi non spettano ai dirigenti;

5. la base economica da utilizzarsi per la costituzione del fondo dev'essere effettuata sugli importi posti a
base  d'asta,  riguardante  lavori,  forniture  e  servizi;  non  sono  soggetti  ad  accantonamento  servizi  e
forniture  che  non  implementino  il  patrimonio  dell'ente  o  che  abbiano  una  base  d'asta  inferiore  ai
10.000,00 euro; 

6. l’incentivo  dovrà  essere  ripartito  in  base  alle  effettive  responsabilità  connesse  alle  prestazioni  da
svolgere, con particolare riferimento a quelle che non rientrano nella qualifica funzionale ricoperta;

7. le quote parti dell'incentivo, corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto
affidate  a  personale  esterno  all'organico  dell'amministrazione  medesima,  ovvero  prive  del  predetto
accertamento, incrementano il fondo di che trattasi; 

8. il personale avente diritto all'incentivo è da ritenersi il personale interno all'organico, ovvero anche il
personale assegnato temporaneamente allo stesso  quali in assegnazione funzionale, distacco, comando..;

9. nel caso in cui, nell'ambito della procedura di affidamento, vi sia un ribasso d'asta, la quota destinata al
fondo rimane invariata;

VISTI:
 il D. Lgs. 267/2000;

 il  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  reso  dal  Responsabile  dell’Area  Lavori  Pubblici,
Pianificazione  Territoriale,  Autorizzazioni  Ambientali  e  Urbanistiche,  Manutenzione  del  Patrimonio,
Agricoltura e Forestazione – Dr. Michele Zanelli;

 che non si provvede ad acquisire il parere del responsabile del servizio finanziario, in quanto il presente
provvedimento non ha nessuna rilevanza contabile;
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SU PROPOSTA unanime e nell’avviso di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.
134 c. 4 del D.lgs. 267/2000;

CON VOTAZIONE che registra il seguente esito:
VOTANTI:  5
VOTI FAVOREVOLI:  5
VOTI CONTRARI:  0

DELIBERA

1. DI APPROVARE le linee guida contenute nella presente deliberazione;

2. DI DEMANDARE agli uffici competenti la redazione di una Proposta di Regolamento per la costituzione e la
ripartizione di apposito fondo incentivi per lo svolgimento di funzioni tecniche di cui all'art. 113 del  D.lgs.
50/2016;

3. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile stante l’urgenza di provvedere e visto l’art. 134
co.4 del D.Lgs. 267/2000.

*******
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ESPRESSIONE PARERI AI SENSI DELL’ART. 49
 DEL D. LGS. 18/08/2000 N° 267

_________________________________________________________________________

REGOLARITA’ TECNICA
[X] Favorevole          [  ] Contrario

Collecchio lì, 18 Maggio 2017

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA LAVORI PUBBLICI, PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE, AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI E
URBANISTICHE, MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO

Dott. Michele Zanelli

documento firmato digitalmente
ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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Il presente verbale viene così sottoscritto:

IL PRESIDENTE  
Dr. AGOSTINO MAGGIALI

 documento firmato digitalmente
 ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

IL DIRETTORE 
Dr. DELIO FOLZANI

documento firmato digitalmente
 ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE

La su estesa deliberazione:
[X] Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 viene oggi pubblicata in via telematica all’Albo Pretorio on-
line per  15 giorni consecutivi.

Collecchio lì, 18 maggio 2017
IL DIRETTORE 

Dr. DELIO FOLZANI
 

documento firmato digitalmente
                                                                                            ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

**************************************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

[X] Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134 c.4 D.Lgs 18.08.2000 n.267);
[ ] Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, c.3, del D.Lgs. 267/2000);
[ ] Decorsi _________________ giorni dalla pubblicazione.

Collecchio lì, 18 maggio 2017
IL DIRETTORE 

Dr. DELIO FOLZANI

documento firmato digitalmente
                                                                                            ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

**************************************************************************************
*
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